SCHEMA DI CONVENZIONE
Affidamento della concessione in Project Financing della progettazione realizzazione degli interventi di completamento e gestione del canile comprensoriale nel comune di sala consilina (sa)

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI.
ART.1. OGGETTO DELLA CONCESSIONE.

La Concessione ha per oggetto:

a) la elaborazione dei progetti definitivo ed esecutivo dei lavori di Completamento del canile Comprensoriale sito nel comune di Sala Consilina (Sa), in Località Marrone;

b) la esecuzione delle relative opere;

c) la gestione funzionale ed economica dell’intero Canile, comprensivo degli spazi esterni;

d) la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero Canile comprensivo degli spazi esterni.

ART.2. AMMONTARE DELLA CONCESSIONE.
Il costo delle opere del presente atto, così come desumibile dal quadro economico previsto nell’ambito del progetto, è totalmente a carico del Concessionario .

L’importo complessivo dell’intervento (progettazione, costruzione e spese accessorie), risultante dallo studio di fattibilità, ammonta indicativamente (nella massima configurazione di progetto) ad € 1.098.017,18. 

L’importo dei lavori, comprensivo degli oneri relativi alla sicurezza, ammonta indicativamente ad €. 792.125,89.

La realizzazione dell’intervento avverrà con risorse totalmente a carico del Concessionario aggiudicatario. Non sono ammesse offerte che pongono oneri economici a carico dell’amministrazione aggiudicatrice.

Il corrispettivo per il Concessionario consisterà nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori ed i servizi connessi, come meglio specificato nell’allegato piano economico.

ART.3. DURATA DELLA CONCESSIONE E DISPONIBILITÀ DEI SUOLI.

Il contratto di concessione avrà la durata di …………… anni con decorso dalla data di stipula della

presente convenzione. Il Concedente garantisce che la destinazione delle aree è compatibile con la realizzazione delle opere di cui alla presente concessione. Il Concedente garantisce la disponibilità delle aree e dei relativi sottosuoli nonché la possibilità dei necessari allacciamenti di propria competenza. Il verbale, redatto congiuntamente dalle parti, in forma dettagliata potrà contenere anche una documentazione fotografica.

ART.4. DESCRIZIONE DELLE OPERE.
La descrizione delle opere, nelle diverse configurazioni funzionali e gestionali, è riportata nello studio di fattibilità posto a base di gara cui si rimanda per ogni dettaglio.
ART.5. OGGETTO DELLA GESTIONE.
La gestione funzionale ed economica del Canile Comprensoriale, comprensivo degli spazi esterni, riguarda prioritariamente tutti i comuni della Comunità Montana Vallo di Diano: 

· Atena Lucana

· Buonabitacolo
· Casalbuono
· Monte San Giacomo

· Montesano sulla Marcellana

· Padula
· Pertosa

· Polla

· Sala Consilina

· San Pietro al Tanagro

· Sant'Arsenio

· San Rufo

· Sanza
· Sassano
· Teggiano
Durante il periodo di gestione, il Concessionario nonché ogni altro soggetto pubblico o privato che vorrà avvalersi dei servizi offerti dal canile dovrà garantire almeno lo svolgimento delle seguenti attività:  

a) attivare tutte le procedure atte a ridurre e, via via, portare a tassi di sostenibilità socio-sanitaria e ambientale, il fenomeno del randagismo sui territori dei comuni interessati;

b) Accogliere I randagi recuperati e provvedere a cure finalizzate alla loro salubrità fisica e alla sterilizzazione degli stessi;

c) Garantire che i cani saranno rilasciati solo a completamento delle cure e delle procedure sanitarie che li rendono innocui alla salute e salubrità delle popolazioni;

d) Ottimizzare l’utilizzo della struttura in concessione con l’avvio di attività per la cura e l’ospitalità anche di cani non randagi (ad esempio: tolettatura, attività di servizio veterinario, ricezione e pensione per cani ecc.);

e) Garantire la preservazione della struttura e il suoi continuo miglioramento, anche da un punto di vista di impatto sociale nei luoghi in cui è inserita: a tal fine sono richieste attività coordinate e organizzate in partnership con le locali associazioni di volontariato e animaliste (ad esempio pet terapy, giornate di sensibilizzazione per favorire le adozioni, ecc.).

f) Garantire la pulizia dei box e dei locali connessi;

g) Garantire il supporto alle attività sanitarie e di medicina veterinaria;

h) Garantire le attività connesse al primo soccorso;
i) tutte le altre attività più dettagliatamente specificate negli articoli successivi e qui non specificamente richiamate.

ART.6. TARIFFE.
Le tariffe per i servizi a pagamento saranno introitate dal concessionario.Le tariffe sono suddivise in cinque scaglioni rispetto ai 15 Comuni della Comunità Montana del Vallo di Diano, se ne riporta indicazione:

	Scaglioni di contribuzione (valori dei range in €)
	Numero di Comuni per scaglione

	700-2.000
	…

	2.001-3.500
	…

	3.501-6.000
	…

	6.001-9.000
	…

	>9.000
	…


Dal calcolo dei valori medi per scaglione, il valore praticato a ciascun range di contribuzione sarà ulteriormente decurtato di una percentuale di seguito detta “sconto”. Il Concessionario potrà richiedere all’Amministrazione l’adeguamento delle tariffe, in base alle schema di seguito fornito.
	Periodo
	Incremento
	Scontistica
	Premium Price

	Anno 1 e 2
	Tariffa base


	15%


	-

	Anno 3
	
	
	+10% della tariffa base

	Anno 4 e 5
	Tariffa base
	20%
	-

	Anno 6-7-8
	Tariffa base
	25%
	+5% della tariffa base

	Anno 9 -10-11-12
	Tariffa base
	30%
	+5% della tariffa base

	Anno 13-14-15
	Tariffa base
	40%
	+2%

	
	
	
	


Le proposte di modifica delle tariffe generali cosiddette “di base” a qualsiasi titolo dovranno essere approvate dalla Comunità Montana Vallo di Diano. 
Il premium price è direttamente negoziato dall’Ente gestore con la Comunità Montana Vallo di Diano in convenzione, perché rispecchia il “plus” che l’amministrazione è disposta a riconoscere in base alla soddisfazione del servizio ricevuto.
Nelle tariffe sottoscritte e accettate dalle PPAA per convenzione, rientrano a forfait tutti i servizi volti a garantire la pulizia e la sicurezza dei territori dal fenomeno del randagismo. Inoltre l’ente gestore deve produrre evidenze oggettive delle procedure attuate per garantire il controllo e la sorveglianza periodica dei territori. Nessun intervento sarà considerato “straordinario” per l’Ente Gestore, ciò al fine di non avere una parte variabile del costo annuale a carico delle Amministrazioni.

ART.7. MODALITA’ DI GESTIONE. 

Nell’attività di gestione il Concessionario dovrà garantire le seguenti prestazioni (delle quali ha prodotto puntuale dettaglio delle modalità di espletamento in sede di gara):

1. raccolta delle segnalazioni circa la presenza di cani vaganti sul territorio dei Comuni mediante numero telefonico;
2. cattura degli animali in difficoltà, feriti e/o randagi e loro trasferimento al canile, come meglio esplicitato al successivo articolo “Servizio di Cattura”;

3. ricovero degli animali, per un periodo non superiore ai 30 gg., nelle seguenti fattispecie:

· cani per i quali sia accertato l’effettivo stato di randagismo;

· cani che abbiano morsicato, posti sotto osservazione sanitaria per 10 giorni ai sensi degli art 86-87 del DPR 320/1954 da parte dell’Autorità  Pubblica Veterinaria;

· cani catturati/ritrovati in attesa di essere riconsegnati ai proprietari.

4. gestione giornaliera degli animali presenti nella struttura: pulizia, sorveglianza, fornitura e somministrazione del cibo secondo quanto stabilito nell’apposito programma di alimentazione presentato in sede di Offerta;

5. compilazione di apposita scheda segnaletica per ogni cane;

6. gestione di eventuali situazioni di sovraffollamento;

7. tenuta del registro di carico/scarico;
8. collaborazione con il personale veterinario dell’ASL competente a supporto delle attività sanitarie e di medicina veterinaria, comprese le attività di supporto alla sterilizzazione;

9. la gestione del primo soccorso veterinario in caso di animali feriti; 

10. l’eventuale trasferimento ad una struttura sanitaria specializzata, qualora ve ne sia necessità;

11. la promozione di adozioni ed affidamenti a soggetti privati che siano nelle condizioni di adottabilità;

12. la raccolta e conferimento ad idoneo impianto di smaltimento delle carcasse di animali, secondo le prescrizioni di legge;
13. predisposizione di dettagliata relazione annuale sulle attività svolte.
Il servizio si articola nell’intero anno solare, inclusi i festivi, secondo gli orari indicati dal Concessionario in sede di offerta.
La turnazione dei turni dovrà garantire il funzionamento della struttura h 24 con la presenza costante e continua presso la struttura di almeno un operatore.

Nelle ore di chiusura della struttura il gestore deve prevedere un Servizio di Pronta disponibilità - reperibilità per interventi di emergenza con copertura di 24 ore su 24, del giorno successivo.

ART.8. NORME IGIENICHE E SANITARIE.
Il Concessionario dovrà attenersi alle seguenti norme igieniche sanitarie minime:
1. Pulizia giornaliera di tutti i box, le aree di sgambamento interne al canile e le ciotole per la somministrazione degli alimenti e dell’acqua, osservando le norme igieniche atte ad evitare la trasmissione di zoonosi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il benessere degli animali ospitati. Nei mesi invernali, la pulizia dei box dovrà essere effettuata senza l’uso di acqua o, nel caso in cui questa venga utilizzata dovranno essere evitati ristagni sul pavimento al fine di evitare superfici ghiacciate. Tutte le operazioni di lavaggio dei box dovranno avvenire senza la presenza dei cani all’interno della medesima area.

2. Pulizia mensile, rilevabile da apposita registrazione: consistente nella disinfezione e la disinfestazione dei box, usando prodotti che consentano il riutilizzo delle aree trattate entro un tempo ragionevolmente breve e senza apportare danno alcuno agli animali ed alle cose; è fatto divieto di utilizzare prodotti in polvere per la loro facile dispersione nell’ambiente. Anche in presenza di ectoparassiti (pulci o zecche) la disinfestazione, considerata la tossicità dei prodotti da utilizzarsi, deve essere effettuata ciclicamente rispettando le condizioni ambientali e i tempi biologici dei parassiti stessi.

3. In caso di presenza di patologie infettive, la disinfezione e la disinfestazione del box di isolamento dovrà essere giornaliera.

4. Derattizzazione periodica, con esche poste in luoghi non accessibili ai cani e in appositi contenitori antidispersione e comunque a seconda delle necessità stagionali, nel corso della quale devono essere previsti appositi cartelli di avvertenza come stabilito dalle vigenti normative, e una planimetria del canile, a disposizione degli organi di vigilanza, che riporti l’ubicazione delle esche nonché il prodotto utilizzato ed il suo principio attivo.

5. Nelle aree esterne ai box e nelle aree antistanti la struttura sarà effettuato il taglio periodico dell’erba.

6. Un’accurata pulizia sarà riservata ai locali cucina, infermeria, servizi igienici, ufficio, ambulatorio, lo stesso vale per il locale magazzino da mantenersi sempre ordinato.

ART.9. SERVIZIO DI CATTURA.
La cattura dei cani comunque vaganti sul territorio di interesse, deve essere effettuata esclusivamente dal personale del gestore, opportunamente formato ed in possesso di idonea attrezzatura.
Le operazioni di cattura dei cani randagi dovranno essere effettuate con proprio automezzo autorizzato e con attrezzature che non comportino sofferenze per gli animali e rispondano alle esigenze di benessere dell’animale stesso. In ogni caso si devono prevenire rischi sia personali che per la salute pubblica.

Il servizio di cattura dovrà essere garantito con reperibilità costante (24 ore su 24 durante tutti i giorni dell’anno) assolto con tempestività e comunque non oltre le tre ore dalla segnalazione. 
In caso di chiamate concomitanti, la priorità di intervento dovrà essere valutata tenendo conto del rischio per la popolazione e della sofferenza degli animali.

L’intervento degli operatori dovrà essere attivato su segnalazione delle Forze dell’Ordine, del Comando di Polizia municipale, degli Uffici Comunali competenti, dell’ASL  della Protezione Civile.

La segnalazione di ogni cattura effettuata dovrà avvenire entro 24 ore all’Autorità Sanità Pubblica Veterinaria. Il gestore dovrà inoltre trasmettere alla medesima autorità, entro 3 giorni tutti i dati di cui è in possesso (segnalazione, data e luogo di cattura, contrassegno identificativo), per consentire le relative misure di polizia veterinaria.

I proprietari dei cani catturati, se identificabili dal numero del tatuaggio o dal microchip, saranno informati nel più breve tempo possibile dell’avvenuta cattura. Contestualmente il gestore dovrà fornire le generalità del responsabile del cane al Comune di riferimento, al fine di consentire il recupero delle spese sostenute.

Trascorsi gg.3 dall’avvenuta ricezione dell’informativa, da parte del responsabile del cane, il gestore è tenuto a comunicare al Comune competente l’eventuale mancato ritiro, al fine di consentire l’attivazione dei provvedimenti di legge.

ART.10. ATTREZZATURE E MATERIALI TECNICO/SANITARI.
Il gestore dovrà sostenere tutte le spese relative al materiale necessario per il governo, alimentazione e pulizia degli animali ricoverati presso la struttura e l’igiene di tutti i locali e gli spazi della struttura stessa. Nello specifico dovrà provvedere all’acquisto ed alla sostituzione, quando usurati, di guinzagli, museruole, lacci, cerbottane e quant’altro proposto in sede progettuale. Inoltre

dovrà provvedere all’approvvigionamento di farmaci, materiale sanitario di consumo, e vaccini  extra attività istituzionali a carico della ASL. 

Il gestore dovrà dotarsi delle attrezzature necessarie alla cattura e contenimento degli animali nel rispetto delle norme di sicurezza degli operatori e del benessere degli animali. 

Sono a carico del gestore tutte le spese relative anche alla cancelleria.
ART.11. VOLONTARIATO.
Il gestore dovrà favorire la partecipazione delle associazioni animaliste per le attività inerenti la tutela e il benessere degli animali, nonché per gli affidamenti degli stessi, potrà impiegare i volontari solo per prestazioni complementari e non sostitutive a quelle svolte dallo stesso, quindi essi potranno agire esclusivamente in qualità di supporto alle attività di gestione della struttura. In particolare per le attività motorie e di socializzazione dei cani.

Il gestore potrà essere coadiuvato da volontari nella promozione dell’affido/adozione degli animali vaganti non di proprietà attraverso qualunque iniziativa volta a divulgare la conoscenza dell’affido ed a favorirlo.

Potranno accedere al canile le Associazioni accreditate, il cui elenco recante recapito e referente verrà affisso in un’apposita bacheca. I volontari potranno accedere al canile, previa partecipazione ad un Corso di formazione. 
I volontari dovranno essere in possesso di specifica polizza per gli infortuni che dovessero derivare dall’attività di volontariato riconosciuta. 
Il gestore dovrà permettere le visite di scolaresche e di soggetti svantaggiati al fine di educare ed informare sui rapporti con gli animali, secondo calendari concordati con la Comunità Montana e di concerto con le Associazioni.

ART.12. GESTIONE DEI RIFIUTI
All’interno del canile deve essere effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti, tali rifiuti saranno conferiti negli appositi contenitori per la raccolta differenziata con oneri a carico del gestore.

Le carcasse degli animali morti dovranno essere smaltite secondo quanto previsto dal Regolamento regolamento CE 1069/2009 - 142/2011 che definiscono le "norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano".
Copia della documentazione di smaltimento dovrà essere inclusa nel fascicolo relativo all’animale.
ART.13. ULTERIORI ATTIVITA’ DEL CONCESIONARIO
Il Concessionario potrà effettuare le seguenti ulteriori attività volte al bacino di utenza dei cittadini/privati:

1. Ospitalità per periodi brevi di cani: c.d. “pensione per cani”: le tariffe praticate devono prevedere un abbattimento dei costi minimi praticati del 10%; i posti destinati all’ospitalità devono essere non superiori al 20% dei posti totali che la struttura può accogliere; detta percentuale sarà di anno in anno incrementata in  base al numero decrescente di randagi da ospitare; detta percentuale è indicatore indiretto di efficienza della gestione;
2. attività di base del servizio ambulatoriale veterinario: tra le attività minime l’ente avrà cura di somministrare le vaccinazioni e le cure di base previste per le differenti razze canine e si occuperà e sarà responsabile dell’applicazione del microchip e dell’aggiornamento dei registri dell’anagrafe canina; a tal proposito l’Ente gestore è obbligato a coordinarsi con le autorità ASL competenti per il territorio. 
3. Servizio di tolettatura ecc.
ART.14. CONTROLLI

La Comunità Montana Vallo di Diano si riserva la facoltà di esercitare il controllo e la vigilanza sulla gestione e lo svolgimento delle attività nel rispetto della presente convenzione, secondo le modalità che riterrà più opportune.

In base ai controlli effettuati, anche su segnalazione dell’Autorità di Sanità Pubblica Veterinaria, potranno impartire disposizioni per la soluzione dei problemi riscontrati nella gestione ed il contenuto delle prescrizioni dovrà essere osservato dal gestore e dagli altri soggetti accreditati che operano all’interno del canile.

Il gestore dovrà consentire all’Autorità di Sanità Pubblica Veterinaria, preposta al controllo sanitario degli animali, di svolgere le seguenti operazioni:
a) la visita sanitaria degli animali di nuova introduzione e l’osservazione sanitaria per le zoonosi;

b) la sorveglianza sanitaria dei cani in isolamento;

c) la registrazione segnaletica ed identificazione con microchip dei cani;

d) la vigilanza sul servizio comunale di cattura e custodia dei cani;

e) la vigilanza permanente sulle condizioni sanitarie e sul benessere degli animali ricoverati;

f) la gestione dell’ambulatorio veterinario per le attività di propria competenza.
CAPO II – DISCIPLINA DELLA FASE DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE OPERE

ART.15. TERMINE PER LA PROGETTAZIONE DELLE OPERE.

Il Concessionario si obbliga a presentare entro …… giorni dalla sottoscrizione del presente atto la progettazione definitiva. 
Il Concessionario si obbliga altresì a presentare entro …………… giorni dall’approvazione del progetto definitivo, l’elaborato progettuale esecutivo. 
La progettazione definitiva ed esecutiva sarà verificata, validata ed approvata secondo le modalità previste dagli artt. 44 a 59 del D.P.R. n. 207/2010 mediante società certificata. 
La Comunità Montana vallo di Diano si riserva la facoltà di fornire al Concessionario direttive per la definizione dei progetti definitivo ed esecutivo. 
Dette direttive, di carattere meramente specificativo, non dovranno comunque essere tali da alterare i caratteri generali, nonché le condizioni realizzative e gestionali relative al progetto e all’offerta aggiudicataria. Qualora l’aggiudicatario non ottemperi alle direttive fornite dall’Amministrazione, il progetto non potrà essere approvato e la presente convenzione dovrà intendersi decaduta senza che il Concessionario possa pretendere alcunché a titolo di indennizzo, di risarcimento, rimborso spese o a qualsiasi altro titolo. 
Le attività preordinate alla costruzione dell’opera potranno essere intraprese dal Concessionario solo a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione locale del progetto esecutivo, nonché della acquisizione di ogni altro atto organizzativo e/o nulla osta necessario di competenza di altro organo, ente o autorità amministrativa.

ART.16. TERMINE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI
Il Concessionario si impegna entro n. … giorni naturali e consecutivi, dall’approvazione del progetto esecutivo, alla realizzazione dell’intervento di cui trattasi, nei modi e secondo quanto previsto nell’allegata progettazione. Il Concessionario, in conformità al progetto esecutivo approvato dai competenti uffici, si impegna alla realizzazione delle opere complete in ogni loro parte e finitura. 
Il Concessionario si obbliga a completare la pratica edilizia presso il Comune di Sala Consilina e ad accatastare le opere realizzate. In caso di ritardi o inadempienze l’Amministrazione potrà applicare le penali previste dalla presente convenzione, con le modalità ivi contemplate, sino alla risoluzione del rapporto contrattuale.

ART.17. VARIANTI PROGETTUALI, VARIANTI IN CORSO D’OPERA, OPERE SUPPLEMENTARI

Il Concessionario sarà tenuto ad adeguarsi alle varianti progettuali richieste dal Concedente, sia durante la fase di costruzione sia durante la fase di gestione, che presentino le seguenti caratteristiche:

a) introduzione di modifiche di dettaglio e/o di innovazioni migliorative che non determinino un’alterazione sostanziale della progettazione;

b) introduzione di variazioni che non comportino modifiche alla tempistica per la realizzazione dei Lavori o alterino l’equilibrio economico‐finanziario dell’investimento e della connessa gestione, salvo quanto previsto ai successivi commi.

Le Varianti in corso d’opera potranno essere richieste dal Concedente ovvero proposte autonomamente dal Concessionario e autorizzate dal Concedente nei soli casi di cui all’art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006. In relazione alle Varianti proposte dal Concessionario, il Concedente s’impegna a comunicare al Concessionario la propria approvazione o rigetto nel più breve tempo possibile e comunque entro 20 giorni dal ricevimento della proposta. Le Varianti in corso d’opera saranno valutate in base ai capitolati tecnici e tariffari forniti dal Concessionario unitamente al progetto esecutivo approvato dal Concedente. 
Il Concessionario è tenuto a sopportare i costi relativi alle Varianti in corso d’opera, previste dall’art. 132, comma 1, del D. Lgs n. 163/2006, fatto salvo per quanto previsto dalle cause che determinano variazioni dell’equilibrio economico e finanziario dell’investimento. 
Il Concessionario dovrà altresì risarcire il Concedente di qualsiasi danno conseguito in relazione a varianti in corso d’opera dovute al manifestarsi di errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera, ovvero la sua utilizzazione, ai sensi dell’art. 132, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006. 
Le Varianti progettuali richieste dal Concedente, diverse dalle varianti progettuali di cui al precedente comma 1, che comportino oneri aggiuntivi per il Concessionario, in misura rilevante, saranno a carico del Concedente, fatta salva la possibilità di rideterminare le nuove condizioni di equilibrio economico‐finanziario dell’investimento e della connessa gestione. 
ART.18. TRASFERIMENTO DELLE OPERE ALLA COMUNITA’ MONTANA VALLO DI DIANO.

Le opere gestite dal Concessionario entreranno nella disponibilità della Comunità Montana Vallo di Diano allo scadere del termine della concessione. 
Il Concessionario si impegna a consegnare le opere alla Comunità Montana Vallo di Diano in buono stato di manutenzione con i relativi impianti e beni mobili perfettamente funzionanti. 
Le parti, al momento della presa in consegna delle opere da parte del Concessionario in pendenza dello spirare del contratto di concessione effettueranno un apposito verbale al fine di constatare lo stato dei luoghi; a tale verbale dovranno essere allegate le relazioni annuali di cui al programma previsto nei successivi articoli.
ART.19. CONTROLLI – DIREZIONE LAVORI E ORGANO DI ALTA VIGILANZA

Le fasi di progettazione, di affidamento e di esecuzione di ogni singolo intervento saranno eseguite

sotto la diretta responsabilità e vigilanza del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), al quale saranno attribuiti i poteri previsti dalla normativa vigente ed in particolare dall’art. 10, lett. r), del D.P.R. n. 207/2010. 
Il Concedente eserciterà, a propria cura, la funzione di Alta Vigilanza sulla progettazione e sulla esecuzione dei Lavori. 
Il Concedente si impegna a segnalare tempestivamente i nominativi degli eventuali professionisti incaricati delle funzioni di Alta Vigilanza al Concessionario,  perché sia loro consentito l’accesso ai cantieri e alla documentazione del Progetto anche senza preavviso, purché in modo da non recare pregiudizio al Concessionario. Con l’Alta vigilenza il Concedente espletarà anche le funzioni di Direzione dei Lavori ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010. 
Indipendentemente dalla vigilanza esercitata dal Concedente, il Concessionario sarà pienamente responsabile:

a) della corretta e puntuale progettazione ed esecuzione dei Lavori;

b) dell’osservanza delle buone regole dell’arte;

c) della qualità dei materiali impiegati

ART.20. PROCEDURE DI COLLAUDO

Il Concedente nomina il collaudatore, ovvero la commissione di collaudo in corso d’opera, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 141 del D.Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 216 del Regolamento. 
Il collaudo sarà effettuato, nel rispetto delle procedure di cui al D.P.R. 207/2010. Durante l’espletamento di ogni accertamento, verifica o collaudo, il Concessionario si impegna a fornire ogni assistenza e collaborazione necessaria, anche mettendo a disposizione la strumentazione e il personale occorrente.

CAPO III –DISCIPLINA DELLA FASE DI GESTIONE DELLE OEPRE

ART.21. RESPONSABILITÀ DELLA GESTIONE.
Il Concessionario gestirà le opere realizzate sotto la responsabilità propria sollevando e manlevando la Comunità Montana Vallo di Diano da ogni pretesa e domanda di terzi. Il Concessionario si impegna alla nomina del Responsabile Tecnico che sarà l’interlocutore del Concedente per tutti gli atti conseguenti alla gestione della presente convenzione. Il Responsabile Tecnico sarà nominato entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione ed il suo nominativo dovrà essere immediatamente comunicato al Concedente. Il Concessionario inoltre è tenuto a:

a) impiegare nella prestazione di servizi gestiti in maniera diretta personale tecnicamente qualificato e in possesso dei requisiti di legge;

a) applicare, relativamente al personale con contratto di lavoro subordinato, i contratti e gli accordi nazionali e locali di categoria, nonché il trattamento assistenziale e previdenziale prescritto dalla legge;

b) mantenere in ogni momento in servizio personale dipendente, professionale o occasionale, in misura sufficiente a garantire il funzionamento e la sicurezza del servizio;

c) rispondere di eventuali danni cagionati a terzi per effetto delle attività di gestione, assumendo le necessarie e congrue coperture assicurative;

d) rispondere dei danni o dei furti agli impianti ed all’attrezzatura, assumendo le necessarie e congrue coperture assicurative.

Il Concedente non assume responsabilità conseguenti a rapporti del Concessionario con i suoi appaltatori, fornitori, prestatori di opera e terzi in genere. Rimane peraltro stabilito che nei contratti il Concessionario dovrà imporre oltre che l’osservanza delle leggi, capitolati e norme richiamate nel

presente atto, il rispetto puntuale di tutti gli obblighi da lui assunti verso il Concedente relativi alla corretta gestione delle opere. 
È vietata la subconcessione di quanto oggetto della presente convenzione.

ART.22. NULLA OSTA ALL’ESERCIZIO.
Sono a carico del Concessionario oneri e spese per l’acquisizione di tutti i titoli, comunque denominati, per l’esercizio dell’attività.

ART.23. MANUTENZIONI E SOSTITUZIONI.
Sono a carico del Concessionario gli oneri e le spese necessarie per le manutenzioni, per tenere in

piena efficienza gli impianti e le strutture e per la cura del verde, senza distinzione tra interventi di carattere ordinario e straordinario, in osservanza del programma di manutenzione allegato al progetto esecutivo. 
Le manutenzioni riguarderanno esclusivamente le strutture, le attrezzature, gli impianti, le opere e l’area concesse in gestione. 
Il Concessionario provvederà, altresì, a proprie cura e spese, alle attrezzature mobili e agli arredi, nonché a mantenere in efficienza le stesse, operando le necessarie soluzioni. 
Il Concessionario ha altresì l’obbligo di provvedere all’adeguamento delle strutture e degli impianti, in caso di entrata in vigore di nuove norme tecniche o di sicurezza obbligatorie, entro i termini stabiliti dalle norme stesse. 
Il Concessionario è tenuto a sollevare e manlevare la Comunità Montana Vallo di Diano da ogni pretesa di terzi relativa o conseguente allo stato di manutenzione ed efficienza delle strutture, degli impianti e degli spazi aperti. 
I rapporti giuridici sorti in relazione alla gestione delle opere realizzate tra il Concessionario ed eventuali fornitori cesseranno alla scadenza del contratto e non potranno essere trasferiti al Concedente, salvo determinazione contraria da parte di quest’ultimo. 
Il Manuale d’Uso ed il Manuale di Manutenzione saranno custoditi dal Concessionario e compilati ed aggiornati secondo le norme relative e comunque con cadenza annuale.
ART.24. IL RESPONSABILE TECNICO DELLA CONCESSIONE.
Al responsabile tecnico della concessione, unico interlocutore per l’Amministrazione, compete disporre e vigilare, relazionando annualmente:
a) Su tutte le operazioni riguardanti i servizi in gestione, accertando che si compiano secondo le norme stabilite nel presente contratto e nel pieno rispetto della normativa in materia di sicurezza e igiene sul luogo di lavoro;

b) Sull’osservanza di tutte le disposizioni comunali, provinciali, regionali e statali;

c) Sul personale addetto alle strutture, circa l’esercizio delle rispettive attribuzioni, il comportamento, la disciplina, i rapporti con l’utenza.

La manutenzione delle strutture è coordinata dal responsabile, il quale ne risponde nei confronti del Concedente.

ART.25. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE.
A) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE.
Il Concessionario, nello svolgimento dei servizi previsti dalla presente convenzione, è libero di organizzare il personale ed i mezzi secondo criteri e modalità proprie. Assume l’obbligo di dotare il proprio personale dipendente di tutti i macchinari, gli attrezzi manuali, le attrezzature protettive ed antinfortunistiche, e quanto altro possa servire all’espletamento dei compiti previsti dalla presente convenzione. 
È evidente che ai fini dell’ efficacia e dell’efficienza dei servizi da erogare, il soggetto gestore dovrà almeno dotarsi di un medico veterinario e di un autista che possano, coordinandosi con altre risorse umane, adempiere a tutti i servizi minimi richiesti allo stesso soggetto  gestore.
B) PERSONALE DI SERVIZIO.
Il Concessionario dovrà adibire alla gestione del canile personale idoneo e nel numero necessario, al quale dovrà essere corrisposto un trattamento non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di lavoro della categoria. Il Concessionario dovrà, inoltre, provvedere a propria cura e spese all’assicurazione del personale dipendente, tenendo sollevata l’amministrazione da ogni responsabilità sia civile che penale, anche riguardo a terzi. Il Concessionario garantisce, oltre ad operatori negli orari di presidio, la reperibilità di personale per il servizio di pronto intervento. Il personale dovrà essere informato, formato e dotato di indumenti, mezzi e presidi idonei e specialistici ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 e successive modificazioni, poiché il Concessionario risulterà responsabile per le inadempienze e/o malattie professionali insorte. Il personale sarà sottoposto alle necessarie misure di profilassi.

C) MANSIONI DEL PERSONALE IN SERVIZIO.
Sono compiti specifici del personale in servizio presso il Canile:

a) Aprire e chiudere i cancelli d’ingresso secondo l’orario stabilito;
b) Esercitare, durante il tempo in cui le strutture sono presidiate, la vigilanza impedendo l’introduzione di veicoli, personale e animali non autorizzati e oggetti estranei al servizio veterinario in senso ampio.

c) Effettuare, in base a prestabiliti turni, le attività di presidio e di vigilanza sui territori interessati, mediante l’impiego di mezzi propri opportunamente attrezzati e dotati di strumentazioni adeguate al primo intervento finalizzato alla cattura e alla cura di cani randagi presenti nelle zone di competenza. 
d) Fornire le informazioni che vengono richieste dagli utenti. Dedicarsi a giornate di informazione ad hoc volte ad esempio alla pet terapy o alla sensibilizzazione alle adozioni da parte dei privati;
e) Vigilare affinché negli orari di chiusura delle strutture nessuno abbia a permanervi.

f) Mantenere la pulizia di tutti i locali e tutti gli spazi e superfici, rispettando i piani giornalieri di lavoro.

g) Fare immediato rapporto per iscritto al Concedente di qualsiasi incidente avvenga nelle strutture in concessione.

h) Avvertire il Concedente delle riparazioni straordinarie ed ordinarie occorrenti ai manufatti.

ART.26. GESTIONE DELLE STRUTTURE.
Le spese relative alle utenze elettriche, idriche, telefoniche, di riscaldamento sono a carico del Concessionario. 
Il Concessionario dovrà provvedere, a sua cura e spese, all’intera gestione delle opere realizzate, impegnandosi a mantenere le strutture gestite in condizioni di decoro ed efficienza, come indicato nella presente convenzione, tra i quali:
a) servizio di portierato e custodia delle strutture in concessione;

b) attività di cura e alimentazione degli ospiti del canile;

c) servizi di disinfettazione e sanificazione dei box e, in generale, ambientale;

d) pulizia dei viali, dei servizi, dei manufatti, degli spazi pubblici e di tutte le parti comuni;

e) raccolta e smaltimento dei rifiuti-tenuta dei registri per lo smaltimentio corretto dei rifiuti di carcasse;

f) manutenzione e pulizia delle aree a verde;

g) manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gli impianti tecnologici delle strutture in concessione.

Il Concessionario dovrà fornire tutte le attrezzature, i materiali, i mezzi ed il personale necessari ad

eseguire le operazioni di cui ai precedenti punti. 
Sono compresi nella convenzione tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dalla presente convenzione utilizzando le migliori caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative. 
L’esecuzione della concessione è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte ed il Concessionario deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
Il Concessionario assume il ruolo e la responsabilità di “incaricato per il trattamento dei dati personali” ai sensi del D. Lgs. 196/2003 ed è tenuto all’obbligo del rispetto e della tutela della riservatezza in ordine ai dati di cui viene a conoscenza per ragioni di servizio.

ART.27. MANUTENZIONE EDIFICI E IMPIANTI

Il Concessionario provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria eseguendo tutto l’insieme di lavori, forniture e quant’altro, per mantenere le strutture in concessione in condizioni ottimali di conservazione e decoro. 
Sia l’esterno che l’interno dei locali dovranno essere, a spese e cura del Concessionario, costantemente oggetto di manutenzione e decorosamente tinteggiati rispettando le tonalità di colore esistenti e la periodicità degli interventi. 
Anche gli impianti tecnologici (idrico, acqua potabile, elettrico, telefonico, gas, automazione cancelli, griglie, caditoie, ecc...) dovranno essere tenuti, a cura e spese del Concessionario, in perfetta e costante efficienza ed eventualmente adeguati per il continuo rispetto delle norme vigenti nel tempo riguardanti la sicurezza degli stessi. 
Il Concessionario dovrà, altresì, a propria cura e spesa, provvedere a mantenere puliti e svuotati i canaletti di scolo, le pluviali e gronde da foglie e detriti, a riparare quei tratti che risultano deteriorati o guasti nonché alla pulizia dei pozzetti di scarico di pluviali, alla pulizia delle tubazioni e delle griglie di scarico dell’acqua piovana, a mantenere in perfetta efficienza i pavimenti di transito, siano essi coperti da porticato che scoperti. 
Art 28 – DECESSO - FUGA
La notizia del decesso o della fuga dell’animale dovrà essere notificata alla ASL ed al Comune entro e non oltre le ventiquattro ore dal verificarsi dell’evento.

In caso di morte dell’animale la ditta assuntrice si assume tutte le pratiche amministrative, tecniche, gestionali e comunque derivanti ed inerenti l’esecuzione del servizio, nonché lo smaltimento secondo le indicazioni della ASL competente e rimette l’apposita documentazione alla Comunità Montana Vallo di Diano.

L’omessa comunicazione degli animali sopra indicati comporterà la non contabilizzazione del ricovero relativo agli animali risultati mancanti alla verifica numerica.
Articolo 29- DIVIETO DI RIPRESE
E’ vietato a chiunque scattare fotografie, filmare o registrare immagini interne al canile senza autorizzazione scritta del responsabile della struttura.
CAPO IV– DISPOSIZIONI FINALI

ART.30. ONERI DEL CONCESSIONARIO.

Il Concedente, comunque, resta estraneo e manlevato a tutti i rapporti del Concessionario con gli appaltatori, fornitori e terzi in genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente intercorsi con il Concessionario. 
Il Concessionario si obbliga per l’intero periodo della convenzione:

a) ad osservare e a far osservare, nei limiti della sua competenza, tutte le norme di legge e dei regolamenti pubblici vigenti e di futura emanazione, regolanti la gestione delle strutture degli impianti costruiti;

b) a mantenere le strutture realizzate in condizioni di piena efficienza e di decoro in modo da garantire agli utenti la regolarità del servizio.

ART.31. FIDEIUSSIONI E GARANZIE

Si da atto che il concessionario ha presentato in sede di gara le seguenti garanzie

a) Cauzione provvisoria di cui all’articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006

La cauzione deve essere pari al due per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara, e deve essere costituita, a scelta del concorrente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. La garanzia deve avere validità per almeno 12 mesi dal termine previsto nel bando per la scadenza della offerta. L’offerta deve essere corredata, altresì, dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell’Amministrazione Aggiudicatrice, la garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 113, qualora l’offerente risultasse affidatario. Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione provvisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio.

b) Cauzione di cui all’articolo 153, comma 13, primo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006

L’offerta deve essere corredata da una cauzione, in misura pari al 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Lo svincolo di tale cauzione avviene, per il concorrente aggiudicatario, successivamente alla stipula del contratto di concessione.

Si da atto altresì che il concessionario prima della stipula del presente contratto ha presentato:

a) Cauzione definitiva di cui all’articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006

La cauzione definitiva, deve essere in misura pari al dieci per cento dell’importo dell’investimento dei lavori, e dovrà essere prestata contestualmente alla firma del contratto di  concessione. La cauzione definitiva deve permanere fino alla data del certificato di collaudo provvisorio dei lavori.

b) Polizza assicurativa ex articolo 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006

Tale polizza deve essere prestata dal concessionario per una somma assicurata:

· per i danni di esecuzione: la somma assicurata deve essere pari al valore dell’opera da realizzare quale risultante dal quadro economico allegato al progetto esecutivo approvato dalla Comunità Montana.

· per la responsabilità civile verso terzi: secondo i massimali previsti dall’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010.

d) Cauzione ex articolo 153, comma 13 ultimo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006

Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio è dovuta dalla data di inizio di esercizio del servizio, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’opera; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.

e) Polizza progettisti RC professionale (ex art. 111 comma 1 D.Lgs. n. 163/2006)

Tale polizza deve essere prestata dal concessionario con i seguenti limiti di indennizzo:

massimale non inferiore al 10% dei lavori progettati con il limite di €. 1.000.000,00.

Le garanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, ove previste ed in conformità a quanto previsto dagli articoli 75 e 113 del D.Lgs. n. 163/2006.

Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l’operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Aggiudicatrice. L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 
ART.32. PENALI

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dal Concessionario, le penali da applicare sono stabilite in misura giornaliera pari all’1 per mille dell’ammontare netto della Convenzione e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. 
È ammessa, su motivata richiesta del Concessionario, la totale o parziale disapplicazione della penale quando si riconosca che il ritardo non è imputabile al Concessionario, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi al Concessionario. 
In caso di inadempienza da parte del Concessionario ad una qualsiasi delle clausole della presente convenzione, afferenti la progettazione, la realizzazione delle opere e la gestione del servizio, la Comunità Montana Vallo di Diano previa messa in mora, potrà in tutto od in parte sostituirsi al Concessionario inadempiente provvedendo all’espletamento in danno previo formale preavviso determinato dal R.U.P., agli adempimenti richiesti. 
Le spese tutte saranno poste a totale carico del Concessionario con specifico provvedimento. 
Il Concessionario è tenuto al pagamento delle sanzioni irrogate entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento. Decorso infruttuosamente tale termine la Comunità Montana Vallo di Diano provvederà alla escussione totale o parziale della polizza fideiussoria a garanzia della corretta gestione. 
· Eventuali inadempienze sulla gestione comporterà l’applicazione delle seguenti penalità:

· € 250,00 violazione orario di servizio settimanale;
· € 250,00 violazioni norme igieniche e sanitarie;
· € 250,00 violazioni servizio di cattura; 
· €250,00 violazioni gestione dei rifiuti; 

In caso di ripetute violazioni intercorse nel medesimo anno, potrà essere richiesta la rescissione del contratto di gestione del canile in corso con comunicazione scritta ed un preavviso di tre mesi.

In caso di morte di un cane per negligenza ed incuria, la rescissione del contratto di gestione è  immediata.
ART.33. RISOLUZIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE.

Senza pregiudizio di ogni maggiore ragione, azione o diritto che possa competere alla Comunità Montana Vallo di Diano anche a titolo di risarcimento dei danni, la Comunità Montana Vallo di Diano medesima si riserva la facoltà di avvalersi nei confronti del Concessionario della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del codice civile, previa diffida e concessione di congruo termine, non inferiore a n.15 giorni, per fornire controdeduzioni e giustificazioni, anche per una sola delle seguenti cause:

a) Fallimento del Concessionario o suoi aventi causa;

b) Sopravvenienza nella struttura imprenditoriale del Concessionario di fatti che comportino una notevole diminuzione della capacità tecnico‐finanziaria e/o patrimoniale ovvero perdita da parte del Concessionario dei requisiti per l’esecuzione dei lavori e successiva gestione, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la Pubblica amministrazione;

c) Riscontro di gravi vizi o ritardi nella progettazione;

d) Esecuzione delle opere in modo difforme dalle prescrizioni progettuali;

e) Chiusura totale e/o parziale anche temporanea delle opere concesse in gestione senza giustificato motivo;

f) Violazione delle disposizioni in materia di affidamento dei lavori e di subappalto;

g) Violazione del divieto di sub‐concessione;

h) Mancata ottemperanza alle direttive fornite dall’Amministrazione ai fini dell’approvazione della progettazione definitiva ed esecutiva;

i) Violazioni delle norme contrattuali riguardanti le garanzie fornite all’Amministrazione;

j) Cessione non autorizzata di aree;

k) Frode nell’esecuzione dei lavori e nella gestione;

l) Inadempimento alle disposizioni del RUP riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

m) Manifesta incapacità o inidoneità anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori e della gestione;

n) Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

o) Sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte del Concessionario senza giustificato motivo;

p) Sospensione delle attività relative alla gestione o mancata ripresa della stessa da parte del Concessionario senza giustificato motivo;

q) Rallentamento dei lavori senza giustificato motivo in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dalla convenzione e dal cronoprogramma;

r) Rallentamento delle attività relative alla gestione senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la gestione e l’erogazione dei servizi nei termini previsti dalla convenzione;

s) Subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale della convenzione o violazione di norme regolanti il subappalto;

t) Mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 81/2008, ai piani di sicurezza e alle ingiunzioni fattegli al riguardo dal RUP.

u) Mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori nella fase della gestione;

v) Mancata esecuzione dei lavori e mancata conclusione delle opere entro i termini prestabiliti;

w) Mancato inizio della gestione del canile entro il termine stabilito;

x) Applicazione di tariffe diverse da quelle convenute;

y) Mancata realizzazione della manutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, sostituzioni e ad ogni altra opera necessaria ad assicurare costantemente il regolare funzionamento della struttura, così come da programma di manutenzione allegato al progetto esecutivo predisposto dal Concessionario.

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dal Concedente è fatta al Concessionario nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero tramite PEC, con la contestuale indicazione per la data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori/gestione. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dal Concedente si fa luogo, in contraddittorio fra il RUP e il Concessionario ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori/gestione, all’inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere o nei luoghi oggetto della concessione, nonché nel caso di esecuzione di ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione del Concedente per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. La dichiarazione di decadenza del rapporto obbligatorio determinerà l’acquisizione di diritto da parte del Concedente della piena proprietà e disponibilità delle opere, manufatti ed impianti, in tutto od in parte realizzati, senza alcun  obbligo di compensi o rimborsi di qualsiasi natura e fatto salvo in ogni caso il risarcimento dei danni subiti dal Concedente.

La concessione potrà essere altresì revocata dal Concedente, con decisione motivata, qualsiasi

momento prima della scadenza e con preavviso di almeno sei mesi per gravi ed inderogabili esigenze di interesse pubblico che rendessero non compatibile la prosecuzione della concessione. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del Concedente ovvero quest’ultimo revochi la concessione per i motivi di pubblico interesse di cui al precedente comma, il Concessionario trasferirà gli immobili e le relative strutture al Concedente a fronte del pagamento di un corrispettivo e di una penalità determinati con le modalità previste dalla vigente normativa (art. 158, comma 1 lett. a),b),c), del D.Lgs. n. 163/2006). 
Nel caso di risoluzione per fatto attribuibile al Concessionario si applicherà la normativa vigente (attuale art. 159, comma 1 lett. a),b), del D.Lgs. n. 163/2006). Ai finanziatori dell’opera è garantita la facoltà di individuare un soggetto subentrante al Concessionario nei cui confronti è stato risolto il contratto.
ART.34. ONERI E SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri e le spese relativi alla costruzione, gestione e manutenzione dell’opera nonché tutti gli oneri e le spese relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, oltre a tutte le altre spese ed oneri (cd. somme a disposizione) così come indicati nel quadro economico di cui allo studio di fattibilità ed al piano economico posto a base di gara.
ART.35. CONTROVERSIE

Ogni eventuale controversia che dovesse insorgere circa la interpretazione e la esatta osservanza del contratto de quo, sarà devoluta all’Autorità del Foro di Lagonegro. 
ART. 36 DISPOSIZIONI DI LEGGE

Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, le parti di comune accordo si rimettono alle norme nazionali e del Codice Civile che regolano la materia.
Letto, approvato e sottoscritto.
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